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Una giornata di festa

	 Il ritorno alla normalità della 
nostra chiesa, senza più ponteggi in 
giro, andava festeggiato.
Ed è quello che è stato fatto sabato 
5 ottobre, con la presenza del nostro 
Arcivescovo e tutti i responsabili dei 
lavori di messa in sicurezza e restauro 
della volta.
	 Il parroco, don Germano, 
ha tenuto a precisare che molto del 
lavoro fatto riguardava la struttura, 
ed è quello che oggi si vede di meno, 
e la descrizione fatta alla fine della 
serata ci ha mostrato che ce n’’era 
effettivamente molto bisogno. Ma 
è inutile negare che le aspettative 
maggiori di noi parrocchiani 
riguardavano la decorazione.
	 Abbiamo abbastanza 
recentemente festeggiato il millennio 
di vita certificata della vecchia pieve 
poi diventata nostra parrocchia, 

e sappiamo che la parte più 
rappresentativa degli affreschi che 
la decorano sono opera di Bernardo 
Castello (1557-1629), allievo di Luca 
Cambiaso e poi maestro di Simone
Barabino, e del figlio di Bernardo, 
Valerio (1624-1659).
	 Il primo di questi due pittori 
è l’;autore del magnifico medaglione 
centrale rappresentante San Martino, 
mentre al figlio Valerio Castello si 
deve il sontuoso arco che separa 
l’abside dal resto della chiesa e che 
rappresenta meravigliosamente 
l’Assunzione della Vergine, sia dei 
riquadri che decorano l’altare del 
Rosario. Al figlio Valerio si devono 
anche i quattro affreschi, anch’essi 
bellissimi, che rappresentano gli 
Evangelisti, subito al di sotto dell’arco. 
	 Ma è per noi bello pensare 
che questi due bravi pittori siano nati 

nel nostro quartiere,  e abbiano 
considerato la nostra come le “loro” 
chiesa, tanto da disporre di essere 
sepolti in essa, e che quelle belle e 
importanti decorazioni siano opera 
di persone che hanno abitato i nostri 
luoghi, che hanno respirato la nostra 
aria. Era quindi naturale la speranza, 
a lungo coltivata da molti di noi, che 
un grande restauro riportasse alla 
luce altre opere dei nostri cari autori. 
Purtroppo, i lavori hanno rivelato che, 
a parte la magnifica scena centrale 
rappresentante il gesto caritatevole 
del nostro Santo Protettore, il resto 
della decorazione della volta era opera 
assai più tarda e qualitativamente non 
meritevole dell’impegno che avrebbe 
determinato riportarla alla luce e 
farne un adeguato restauro. 
	 Ma quello che è stato fatto 
è comunque un’opera maiuscola e
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Arte Sacra: fede e tradizione
Un patrimonio da custodire

In tante parti del mondo i popoli 
hanno manifestato la loro fede 
religiosa con la costruzione di 
luoghi dedicati al culto delle loro 
divinità. Tra i paesi di fede cristiana 
l’Italia è senza dubbio il paese in cui 
i luoghi di culto, che noi chiamiamo 
chiese, sono più numerosi. Inoltre in 
Italia essi sono anche testimonianza 
della ricca varietà di stili d’arte che 
qui si sono succeduti nei secoli.  
Numerose opere d’arte, statue, 
dipinti, affreschi ornano chiese che 
sono eccellenze architettoniche. 
Anche le piccole chiese di paesini 
di campagna mostrano la ricerca 
del bello e del prezioso, pur entro 
le modeste possibilità economiche 
delle genti che le hanno volute: per 
esempio, dove non era sostenibile il 
costo per l’acquisto e la lavorazione 
di brecce marmoree per l’altare, le 
colonne e le lesene, l’opera di abili 
coloritori imitava i marmi tanto 

efficacemente da dare all’interno 
una certa atmosfera di solennità. 
Vi si trovano anche dipinti, talvolta 
un po’ ingenui, che però parlano 
della fede semplice eppure salda 
dei fedeli. Passando a parlare delle 
chiese che custodiscono opere 
d’arte uniche e preziose, non si 
può non considerare quale grande 
responsabilità ci deriva dall’essere 
eredi, noi italiani, di tanta bellezza. 
Molti capolavori architettonici 
e figurativi sono frutto non solo 
dell’intento di onorare il Signore 
con l’opera degli artisti più famosi di 
quell’epoca, ma nascono anche dal 
desiderio di committenti facoltosi 
di perpetuare la propria memoria 
attraverso quelle committenze. 
Sta di fatto che comunque oggi 
noi abbiamo un patrimonio 
inestimabile, ma oneroso da 
mantenere. La partecipazione alla 
festa per le opere d’arte restaurate 

nella mia Parrocchia, San Martino 
d’Albaro in Genova, mi ha portato 
a queste riflessioni. Esse sono nate 
dalle relazioni di chi ha operato il 
restauro: gran parte del lavoro, e 
dell’onere finanziario, è derivato 
dalla necessità di mettere in 
sicurezza lo spazio tra il tetto e la 
volta, per salvaguardare la stabilità 
di quest’ultima. Consolidare gli 
edifici nati per il culto e riportare 
all’originale bellezza le opere d’arte 
che vi sono accolte è una doverosa 
custodia delle ricchezze ereditate, 
che sono di tutti, perché tutti 
possono ammirarle e goderne la 
bellezza, anche i non credenti. Per 
i credenti poi si aggiunge il dovere 
di rispettare la fatica, l’impegno ed 
anche il sacrificio economico di chi 
ha voluto esprimere il suo amore per 
Dio contribuendo all’abbellimento 
della propria chiesa.

Mimmo

Andreina

meritava una grande festa.
	 È stata quindi invitata Sua 
Eccellenza l’Arcivescovo che ha 
presieduto la celebrazione della Santa 
Messa (impreziosita dal servizio 
musicale del Gruppo Vocale Jubilus 
diretti da Enrico Sobrero e all’organo 
dal M° Fabrizio Fancello) e impartito 
la benedizione alla difficile opera 
di restauro dando poi motivo di 
riflessione durante la sentita omelia.
Erano presenti anche molte autorità 
civili e militari, tra cui vice Prefetto 
Gabriella Bruzzone, l’assessore 
Paola Bordilli, il presidente del 
municipio Anna Palmieri e il suo 
vice Luca Rinaldi; il capitano De Vito 
e il maresciallo Marco D’Agostino 
dell’Arma dei Carabinieri, il Primo 
Commissario Vignali e altri 
rappresentanti del CIV del nostro 
quartiere; inoltre erano presenti 

i rappresentanti delle ditte che si 
sono occupati della parte operativa 
del cantiere. La circostanza è stata 
arricchita anche dalla presenza del 
precedente parroco don Adriano 
Olcese e dalla concelebrazione, 
fra altri, di quello che anni fa fu 
viceparroco nella nostra parrocchia, 
mons. Piero Pigollo (attuale vicario 
per il Clero), a cui molti di noi sono 
ancora molto affezionali e legati e 
da mons. Andrea Parodi, vicario per 
gli Affari Economici della diocesi. 
Alla Santa Messa hanno assistito 
moltissime persone e la chiesa era 
piena come nelle grandi occasioni, ed 
essa è stata seguita da una analitica 
descrizione dei lavori effettuati, 
dando anche una buona “rinfrescata” 
alle notizie di carattere storico. 
	 Al termine della S. Messa c’è 
stata la presentazione dei lavori che ha 

catturato l’attenzione dell’Arcivescovo 
e dei presenti. La sintesi storica 
riguardante la storia della nostra 
chiesa è stata affidata al dott. 
Edoardo Longo. Poi sono interventi 
l’ingegnere Nicoletta Viziano per 
la Fondazione Compagnia di San 
Paolo, mons. Andrea Parodi per il 
contributo ricevuto dalla CEI tramite 
l’8x1000, Elena Franceschini per la 
ditta Maelle Restauri, l’arch. Silvia 
Cevasco (responsabile del progetto) 
e il geometra Pasquale Recchia 
responsabile della sicurezza nel 
cantiere. 
	 E’ stato bello vedere tanta 
gente contenta di fare festa per la fine 
di un cantiere che, pur impegnando la 
chiesa per tanto tempo, ha permesso 
di riaverla sicura e bella al tempo 
stesso.
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Scatti di festa
Le immagini della festa del 5 Ottobre

Foto di Anna Persia,    
Mattia Di Stefano,  

Tomaso Martino,
Domenico Arezzo 

Sul sito trovate 
 tutte le foto!

www.sanamrtinodalbaro.it
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Inizia Catechismo
Una giornata insieme per conoscersi e iniziare l’anno

Leopolda Maria Albera a. 94
Mauro Cefola a. 90
Claudio Giordano a. 86
Maria Gerbino a. 97
Roberto Franciolini a. 92
Arturo Andreata a. 81
Franca Picchi a. 94
Mario Buzzalino a. 86
Stuardi Marco a. 77
Ester Gatto a. 93
Lauretta Mantovani a. 65
Ljerka Saronja a. 80
Giovanna Buccaran a. 71
Giuseppe Ruzzin a. 80
Maria Luisa Risso a. 83
Carlo Rezzano a. 86
Gian Franco Fino a. 83
Laura Costi a. 60
Vincenzo Schifano Moriello a. 77
Umberto Iannone a. 85
Antonio Fara a. 75
Giovanna Anselmo a. 87
Mirella Provato a. 78
Bruno Mastrobuono a. 83
Roberto Leveratto a. 86
Augusto Faravelli a. 84
Dina Porta a. 92
Ugo Ancona a. 100
Giuseppina Tomaini a. 83
Domenico Fazzari a. 97
Maria Angela Orlandi a. 100
Maria Repetto a. 100
Carla Saltini a. 91
Francesco Nucera a. 74

Da Maggio 2024 
sono andati alla Casa del Padre

Teodor Laneri
Alessandro 
Aurora De Poli
Federico Valente

Da Maggio 2024 
hanno ricevuto il battesimo

Anche quest’anno, grazie alla dispo-
nibilità delle suore Immacolatine, 
domenica 20 ottobre 2024 abbiamo 
iniziato il nuovo anno catechistico 
24’-25’, con entusiasmo e gioia. 
	 Alla preparazione di questa 
giornata hanno collaborato il 
gruppo famiglie, l’ACR, i catechisti e 
tutta la comunità parrocchiale. Oltre 
all’accoglienza il momento iniziale è 
stato quello della  Messa, animata 
dal coro parrocchiale guidato da 
Laura: abbiamo voluto mettere al 
centro la S. Messa per sottolineare 
l’importanza dell’ascolto della Parola 
e dell’Eucaristia. E’ stato bello (ed è) 
vedere la comunità riunita attorno 
al Signore per compiere insieme il 
cammino che il Vangelo ci propone. 
Terminata la S. Messa ci siamo presi 
una “piccola pausa” al termine della 
quale i catechisti e i ragazzi hanno 
ripreso (o cominciato) il  loro 
cammino insieme a Gesù.  I genitori, 
in contemporanea all’incontro dei 
ragazzi hanno avuto la possibilità 

di ascoltare  e confrontarsi con una 
pedagogista. 
	 Le famiglie si sono ritrovate 
nell’idea che sia quanto ascoltato 
dalla pedagogista, sia il cammino di 
catechesi siano un valido aiuto per 
le loro scelte educative nei confronti 
dei ragazzi.  La possibilità di 
trascorrere del tempo tutti insieme 
è un falido strumento per crescere 
come Chiesa attraverso l’ascolto, la 
testimonianza, l’aiuto vicendevole.
	 Siamo felici di aver 
riscontrato in alcune famiglie il 
desiderio di fare gruppo, di stare 
insieme e di trovare modi e tempi 
per collaborare con gli educatori. 
	 Motivo di grande gioia è stato 
il vedere il divertimento (spensierato 
durante i giochi) dei genitori con 
i figli, gli educatori e i catechisti.  
Ringraziamo di cuore don Germano 
per aver condiviso insieme a noi 
questa giornata di serenità che è 
stata facilitata dal bel tempo.

Rita


